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Per pii> .imerzloni prezzi di) «oavaAlrsl 

SI Vondo All'Kdtsolii,'alla iartoìetlà'BM-
dliaeti e pratm rpciaolpali^ tabaoìai. 
Un niimero' irroralo Centtsioil IO. 
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Cbnto coerente sdn lai'Ptslk ' 

La.̂ Franeia ha pipaeMo, 
' '"aìlMzijJ 'ato 

Il titolo può parere una canzonatura di 
oa (̂iJsiijsg?Bflre> 0 ufli" troppo farxiilio ten­
tativo di' mistifloazione, ma se gUardiirao 
a ijiò'che'hanno scriito ili qtósti giorni' 
e' (^ontiniiiiio a scrìvere ,\. giori^ali pa­
rigini delle pazzie ohe ha fiitto il « ceri 
vello del,.Inondo », e'prima eipoifi mi» 
noH 'oeiivelli di Tolone,"Versitela,' Littnè 
e Marslgliil,''pet] festeggiare'gii uffloiilli 
della squadra ' russa,'bisogna convaiiirè 
olie»sifttélÌ2Za Màtt&ttìènle irfvqloflt'àVen 
docWi4"doi'noHH"linlabtll"bifgiilì"'d'òi:' 

ti '/AipL',; • ' , " , ' •, . ' . ' ' : 
,}^on,'p'è iiitatti^ giornale della tumul­

tuosa, metropoli,i che non' ^bbia giurato-
suli..codice'idei «diritti dell'Ubmo» e 
sulla bWba' bionda d'elio 'Czar, fibV 
quelle fe#tftfj}ijeg)i entjiàiasmi,<guei'(Je-
lir},< quollaji'pl'ostltuzione durata ùiia" 
sèttlih.ula' 'di' ogili seii'età è di Ogiiì 'di­
gititi, iiiftividu'alp è'cail,èttiva ilei gran 
pimo.loj t.ulto quel,chiasso e quella,(eh.., 
bre inflno, aveva'una sola oausa'e un 
solo sijjnifloato ; 'la gioia ' ineommen^u.-
ruibilé'di v'e'der^é'assìcardt'ii'la'pac'é liiercè; 
lialleBnzà',russà,i 'oJlo,è'e non , è ' ancora 
sc(',^(t,a,g;,sottoscritta ,nei protocolli, di-, 
plOlnotioì, fu però suggellata, ooii .baci 
delle peBoivendole del mercato, e salu­
tata' còlle 'salve delle bottiglia di ohàm-
pagne sturate a migliala negl'infiniti 
pranzi,' clejèunef^,"-lithohs\'ii\A\ d"oh'ore, 
eco. ' ' ' ' . ' • ' ' , ' 

E questa ijp'ta'della pace è stata ri­
toccata costantemente nei brindisi en-
l'atici delle miistodoutiche ^ papp^atprie 
svlt&tlàt'e''i"o in }fnè;''n)artedi seri,,.,sul 
paicdsqenico , dell'Opera, ah.suono del­
l'inno' russo, aooorapagnato dal rullo dei 
tamburi, dallo scampanio delle cahijlane, 
dal' tuo'nare^' di artiglierie e dagli' hurrà 
ed èvèiba dalla folla imppnente, ,in ,una 
apoteosi appare un' immensa aquila bi­
cipite,—i lo ,stemma dell'impèro, tanto 
caro' alla Polonia e ai deportati della 
Siberia I — che stringe negli artigli le 
bandiere francese e russa, e solleva in 
un velo, una donna ohe fiene in mano 
un ramo di ulivo: la Pace\ 

,Ebbene, o ciò vuol dire ohe la Fran­
cia rinuncia all'Alsazia e alla Lorena, 
ohe, non .potrebbe riconquistare se non 
facendo una guerra fortunata alla Gsr-
mahiii, 0 mentono' ì giornali, ifaentono 
i 'brin'dlBl,' 'mentono"le apoteosi e gli'ap­
plausi,cpi' quali ,v6pgo,no salutate. Ma i 
nostri r«dio£>li indigeni e' insegnano ohe 
i francesi non sanno mentre..... 

^i"'P^te4W?^*-^i' '-"' 'J ftnWmeii'e il 
momentp,t«utoi sospirato dal popoli op­
pressi dal,,peso insopportabile degli ar­
mamenti ;''lJ»grlcoltura', i commerci, ' le 
industrie',' le aijti, riavranno le braccia, 
i n^iliardi e gl'ipgégni, ohe loro rapi-i 
soqpp pra i,bilanci e le preoccupazioni 
della 'guerra ! • • i 

Èòoo ehe le diploinazie della Triplice 
e dell''Inghilterra, potranno dire una 
bupna vollja ;alla ,E'ranoia, colla sicu-
r6;^za 4i. esaere ascoltate, ciò ohe senza 
utilitàlaloilna le sono' andate dicendo 
l'ijnjij p..r^aJti;R, ,9i tu,tt?, .^^siejn§„ ^irpt-
tamente, o indirettamente, da vent' anni 
a questa.,parte! ,« Anche voi dunque 
volete fllialmente' quella pace che o'oi 
desl'deWm'o etnvooliiaino da tanto teroDo! 
Di^àrmjamp dunque tutti assieme, e j 
popQll abbianoi tranquillità e prospe­
rità L..i » 

* 
'fÌi(^pqW,'pp|pritJp.'• ' " " ,' ,.,r, ,' 
ì^6\ Sepalo- di ieri si legge il seguente 

telegramma da Parigi,-251 
«Htf'fatto 'impressione una pota del 

« '^Uèdàggero, o r ^ p g ùffloia,Io russo, il 
« quale'conat^^a che r giornali francesi 
« piit influenti ' dìohiai'ano ohe l'aaeo-
« gllenza fatta agli ufflolali della squadra 

« russa dove come simboleggiare il oon-
« solidamento della pace, e si augura 
« ohe quell'apprezzamento rimanga im-
« mutabile ». 

Il -corrisponiiete parigino dal giornale 
italiano più devoto alla, Francia, npn 

' dice se la impressiono tu buona n oat-
tiba, ma; ' inip'ressionè, détto cosi sem­
plicemente, senza l'aggiunta di alcun ag­
gettivo, il dizionario, c'insegna Che, in 
un caso psicologico come questo, signiBca 
la /«Mtoxgpj^e .indotta.,negIiv,Q,rgiuiiifi?n-
sorì 0 nello, spirito, dalla azione'.di un 
oggetto esteriore,! ', ' ' 

Ebbene, come diamine poteva mutare 
lo spirito dei frà'tioesi, se tutto |Vplto 
all'idea della pace, per.,1'« azione este­
riore » dell'organo ufficiale. russo,. che 
in quella idea lo voleva confermare? . 
• L'arguto lettore'si provi ad affaticarsi 

esso,'se oi'ede.ijitorno all'arduo quesito. 
No) non, ci sentiamo da tanto. 

I ' ESEMPI fflYOOATì A, SPROPOSITO 
1 , L'on. Branca, nel, suo discorso a Va-
fglio di Éasilicata, ha fatto quello che 
' avremmo desiderato fosse fatto a Dro-
Inero,; ha mandato ;un saluto ai marinai 
I inglesi ohe visitano i purti d'Italia, Se 
inon ohe, preso dall'entusiasmo, egli ha 
Isoggiunto: «.'Inspiriamoci agli .e'sempi 
;« della Ubera. Inghilterra, che provvede 
; « alla ,sua incoliimità senza esagerare 
i« i pe'ricoli. Quel popolo illuminato non 
' «" ced'ette, e ,non cede, ai facili entusia-
i« sml per i grandi arraamentl. » 

L'on. branca ha le migliori ipten-
izioni, ' ma' le peggiori informazioni. 
I La libera, Inghil^terra a rigor di ter­
mini potrebbe provvedere alla sua in­
columità senza esagerare i pericoli. 

; I fissa, è un'isola, in un angolo minac­
ciato soltanto dalla 'Francia o dalla 
Germania, che son tenute a freno una 
dall'altra. Nessuna potenza al mondo 

(sarebbe più indicata ohe l'inglese, per 
I restarsene inerme e neutrale, 
, Ma quel popolo illuminato non ce­
dette e non cede ai facili entusiasmi 
dei promotori di disarmo per non 

'spendere nulla. All'esercito ed alla 
|flptta consacra più di 800 milioni di 
fraiichi; oltre a qiiello che spendono le 
colonie'; ad in caso dì guerra può 
1 mettere sotto le armi, ^1 primo sforzo, 
'da setteoentociuquanta mila uomini ol­
tre alli cintura che' intorno all'isola fa 
la flotta più numerosa e potente del 

, mondo, ohe grazie alla prevalenza de­
gli arsenali marittimi inglesi e del con-

icorso gigantesco della industria metal-
ilurgioa nazionale, ha il vantaggio ine­
stimabile di poter essere accresciuta o 
rifatta, a norma del pencolo; cosa a 
cui gli altri popoli sono impotenti per 
l'inferiorità relativa così degli arsenali 
governativi, come'della industria na­
zionale, della produzione di ferro e di 
carbone, e specialmente del numero e 
della qualità de' marinai inscritti. 
, Ah! inspiriamoci agiiiesempi dell'ln-
ighilterra, ohe ad onta di tanti vantaggi 
e sebbene possa aspettare gli avveni-
,m6nti, pur cede sempre, all'entusiasmo 
della difesa nazionale, e tiene come 
forti avanzati le Isole Normanne, Gibil­
terra, Malta, Oipro, Aden, Maurizio, Sin­
gapore, Hon-Kong, Zanzibar, il Otipo, 
SantlElen^, l'Aaceusione, e mille al­
tre isole e penisole sparse su tutta la 
superflcia del globo I 

P»re impossibile che in Italia tro-
vinsi ancora dogli upminl politici ohe 
,nQn vogliono teper conto di questi dati, 
bd anche non si curino d'informarse.ne. 

/ « FASéJ» IN SIGI LIA 

MM limi — ilfl Me socialista ' 
Il redattore della Tribuna che per­

corre ora la Sicilia'per studiare il mo­
vimento dei Pasci dei la^voratorl, lia 
interrogato alo«ni ..ocjntadini soci dei 
Fasci. 

Egli-dbraijndÙ!-Ohe cesa volete voi? 
•,- La rivoluzione! -^'risposero al­

cuni in coro, , , , 
— Mettere insieme la praprieti e 

mangiare tutti eguali i^-'dissero altri. 
,— Domando la ' parola .»- 'fece al-

ondosi UH'contadino di nome Beriiardo 
^toatra, padre di sei figli. Dà uh^ set­
timana l£(,mla famiglia,non'ha potuto 
BUingiire ' una 'briciola'di pane, e si 
slama coi fichi d'India. , . • 

— Aivì Oinquanl'anni — aggiunse 
un vecchio — e un aiu manoiaiire 
carni mail (lo- ho cinquanta anrii e 
non ho miti mangiato' qai'nè.) 

— Certi prb'prielàri'--'dichiarò un 
altro iVecohio ,— non, ci, pennetlono 
neppure di, raccogliere delle erbe da 
mangiare!. "VoglioPo'che la lasciamo per 
le pec,or,e. , . , , 

~ .Una, 4lòttiniàn,( .fa- — raccontò un 
terzo - " ili barone Oamraàrata vide due 
ragazze'che avevilho raccolto .delle lé-
^na"ri'elfó sue ter'i'e,' Sò6.w dà''cavallo, 
fece deporre i f.isoi della legna, o vi 
attaccò fuoco, ,Vi sono • dei', proprietari 
che non,,faniiq più„neppure.l'elemosinai 
é dicano ai, pj9ndioanti;ì Andate .al Fa 
saio. 1.1 .. '1 

— L'aUrof.'gio'rno "-i'n'arfò uno — 
ero per la strada qdnndo la mia mula 
molto carica cadde. « Sei djl f^sàioi'x-» 
mi chiesero alcuni contaiiin!..E appena 
inteso che sl,.fti,aiutaronp.'ia rialzare 
la mula come"tahti fratelil. ' 

Lo stesso corrispóndente scrive; 
Una curiosità di Bìsacquino è la 

chiesa, dijlla ,Mado.nua,.,d^I Bjilzn„adcios,-, 
sata ad ;Hii'a*;.'al.tls8lm%,;<'rtìÌ'e ,fl.;,plij 'di 
mille ra'etri. E'" Una Éid^rtnà ''celebre 
nel dintorni pei suoi, miracoli.. Tutta 
una ptfafe''.delllì .ohiaiaié'tc'qperlà/ di 
voti consistenti in braccia, te'ste, piedi 
e gainbe di cera.-.chèCoi-aiauO'una Strana 
collezione anatomica, poco piacevole a 
vedersi perchè Vi sono ' riprodotte, 'con' 
gran copia di color rosso',' ferite e'pla-

ighe di ogni sorta. Cappellano della 
chiesa è un frate eremita chiamato pa­
dre Lorenzo, un vecchietto dalla barba 
bianca sopraniiominato' il Socialista, 
perchè dice apertamente ai contadini 
ohe il far parte 'del l'asci non porta 
la scomunica e Che S. Frailcosco d'As­
sisi è stato uno dei primi e dei' più 
grandi socialisti, ohe fra le altre cose 
ha abolito la moitóta. ' 

— Eh ! se non fosse, per i sliperlori 
— mi diceva oggi fra Lorenzo — io 
andrei a predicare il socialismo, cosi, 
con la mia tonaca. 

Per aiPore del vero, debbo aggiun­
gere ohe, se da una parte il vecchio' 
eremita favorisce il socialismo, dall'al­
tra dà anche ai contadini i numeri del 
lotto. 

Associazioni fra agricoltori 
' e doveri dello mtato 
' La noncuranza o la impotenza sempre 
.addimostrale dal Governo, di venire in 
soccorso dei veri bigogni dell'agricoltura, 
.hanno fatto ,già Ano da tempo ricorrere 
i possidenti delle terre al .sistema dei 

.Consorzi, riconosciuti poi molto volon-
(tieri dal, Goiierno stesso, ed approvati 
con leggi ed ugualmente non, tutelati. 
|Ed infatti, non vi ha regione in Italia 
'che non abbia Consorzi Interprovinciali, 
Intercomunali e di cointeressati possi­
denti entro zone anche le più ristrette, 
'Pochissimi, in confronto del bisogno, 
'furono i lavori specialmente idraulici 
(che questi sono quasi sempre i più im-
'portanti), i quali sieno stati fatti dal 
Governo; benché moltissimi fossero i 
.progetti, che furono prima di essere 
stati profondamento studiati, troppo se­
ducentemente promessi. Ed anche ora 
ne informi la famosa Botte di Burana 
nel territorio Mantovano sulla destra 
sponda del ,Po, ali» quale se ai è flnal-
;mente riusciti a, dare mano con serietà 
e con promessa rassicurante un deflui-
tivo risultato, si è dovuto ricorrere alla 
formazione di un Consorzio Interpro­
vinciale a carico speciale dei possidenti, 
di quelle terre, fertilissime per natura, 
ma sterili quasi sempre per la insuffi­
cienza Ano ad ora di scoli. usi Po e 
(legli sbocchi di questo nel mare, 

E qui mi si permetta una breve di­
gressione per ricordare che questa 
grande 9per,a, già meditata ed incomin­
ciata nei,lempi Napoleonici, e caduta 
poscia in dimenticanza ed atjbandonata 
dai Governi successivi finp ad ^ggi, fu 
richiamata a vita pochi anni of sono 
dal compianto Ministro Baco£^r(ni, i| 
quale durante il suo breve Ministero 
con nuovi studi ne rilevò l'importanza 
e preparò i lavori, ohe ora con uguale 
benem.erenza e gratitudine di futti il 
Ministèro Genala ha pr^^i con cuore a 
proteggere # con alacrità ad incorag­
giare, rton essendogli consentito di so­
stenere' la ingènte spesa né man.co in 
parte,''come aveva tentalo. Cosi, ritor­
nando all'argomento, altra iraportantis-

'slma istituzione aorta ora in aiuto .sem-
,pre deH'agricoliur.i per iniziativa pri­
vata è la Oooperativa Agricola Itn-

\ liana la quale, come già in Sardegna 
ha cominciato a dare la primo prove 
dell'effloacitt del suo vasto programma, 
0115I offre la certezza ohe in ogni parto 
della Penisola se ne otterranno col 
tempói.'i.più beneflol ad. ùtili risultati. 

Ugualmente la proposta creazione di 
un Consorzio fra i possidenti di ogni 
singola'zona 0 rìstretta'nella cerchia deb 
proprio Comune od sstesa ai Comuni 
limitrofi a'Seconda che mónd difflcile ne 
.apparirà' la'feua' pratica applioazlòhe, po­
trà certamente alleviare di qualohe'pooo 
la disagiata "bondizione dei proprietari 
delle terre e dei produttori contro gli 
abusi di un tròppo ingórdo' commei'cio 
locale. Ma mi permetto di o.'iser'vare,' 
che' per lo meno la sua attivazioneiron 
può verificarsi-' in tèmpo ' convtiniente-
raente breve per 'oaus v delle non' poche 
difficoltà ohe vi 'si possono ' opijorre;''è 
che anche efi'ettiiata'no'n vari-ébbe Suf-

'.flcientemente a rialzare .il valóre fori-' 
diaritì'già ora tròppo depl'ssso.' 

; Perchè nell'agricoltura il valore'tion' 
'è oscillante fra il ribasso ed il rialzo 
'come nei titoli di rendita gitto'oati alla 
Borsa cui' servono a modìflcaro le gior-

, nsiliere modificazione' della vita politica 
e sociale ; 6' p'ei quali il ribasso nori 

Mede'la rendita,, ma solamente il valore 
capitale. Ohe anzi l'inalterabilità della 

'rendita 'è quella ohe poi produce ne! 
capitale il ritorno al primitivo suo va-
loi-e; ed, anche lo rialza ; essendoché l.i 
speculazione del mercato non consiste 

lin quella, ma in questo. 
' La'proprietà fondiaria'invece trae il 
su»! valore dalla sua produttività: ohe' 
una terra tanto più vale quanto più è 
rimunerativa ed è tanto più'rimunera­
tiva quanto meno è incerta la rimune-

.razione della sua produttività. Egli ' è 

.perciò ohe una Nazione ed, uuo .Stato,' 
il quale per principale, od anzi solo cè­
spite'della sua riochezza-abbia-'la terra, 
itartto maggiorthente l'aumenterà questa 
sua. richezza quanto meno 0 potrà 0 sa-
pt-à aggravarla di oneri e di spe^e" ohe 

'a questa speciale cura non si riferi­
scano. 

E l'Italia ai trova appunto in queste 
deplorevoli strette perchè vi si vollero 
ifare dei capitalisti a carico degli agri­
coltori, si preferirono i commercianti 
ai produttori e-si aprirono la binohe 
isterilendo le terre. 

Ohe se gravissimi sempre e spesso ir­
reparabili sono i danni che l'agricol­
tura patisce dalle guerre a differenza 
del cpmmercio e della industria pei 
quali tutto si riduce ad una momenta­
nea cessazione del loro attivo lavoro, 

'se puro qualche volta anzi non lo au­
menta, la si rispetti almeno nei lunghi 
periodi di pace, e la si protegga con 
provvide l,eggi di tutela e non di spa-

;Cul£|zione ; e nelle spase d^Ho Stato la 
si faccia concorrere in proporzione della 
propria potenza e non altre, senza dis­
sanguarla ogni anno IJno all'ultima stilla. 

Quest'annuo dis^anguaineijto impedi­
sce al proprietario di rimettersi nel­
l'anno successivo B,ooinpensarne la terra_ 
con aiuti che non può darle; fino a che 
ridotta questa al discredito più fatale 
ed alla più insoluta, impotenza di pro.-
durrei il pfopriètaria stesso incapace, 
di sostenere 1 pesi dei quali è aggra 
vato si tro-va costretto a privarsene con 
vendita volontiiria, se pure non ne verrà 
forzato con legala coazione, la quale 
poi ne ribassa sempie più il valore. 

Migliorate le condizioni agricole, an­
che la quistione sociale ne avrà un sen-
,sib le, vantaggio ; ed il suo complicato 
problèma otterrà più facilmente quello, 
sciogljmenlo ohe é p i ù conforme alla 
unii\na natura non alterata dalle pas­
sioni né aizzata dai pungenti stimoli 
del ,bisogBo. E per concludere auguro 
pronta ed ef99ace la creazione dei pro­
posti Ooiisorziii, ma invoco altresì l'o­
pera immediata (Iella mano del Governo 
perchè nell'agricoltura esso riacquisti 
il naturale cespite della sua ricchezza, 
e della sua solidità. > 

Un proprietario. • 

•con I5,60d,000 id.; i Boèri Ja'Swaziland 
sì. 43,5;43,000 con'948,()ÓO',ijI,; ,lai Li-
bet'ia su' 9,58g,0Ù0 con l,000,000'„iij,i 

' laTurchia su216,524,000,con Ji9,80,,0.0O' 
,id.; il Marocco od altri Stati,an^^loghì, 
su 38,5,580,0b0'oon 23,918',Q00 id. 

La densità della popolazione, varj^ da 
'7 abitanti per ;nille .ettaiJi noll'/ifrioa 
spagnuola, a 104 in Liberia.... ,, , 
' L'importiizioue si eleva a lÌ3f^,Qlf),Ó00, 
franchi, dei quali 269 milioni ,in Alge-

.Ha., 53,4 i.iii.jEgjtto.e, èlQ a! Capo.'.i, 
L'es'portazipne a 1,275,610,000 di' cui 

347 'milioni, per' (''Egitto,. 2^8 .pel Capo, 
,e 228 iier l'Algeria,, • ' ., ", | jn, | , 
' . — ' — . — — . . . .1 (I i . 

;, ESPOSIZIONI E l M T E ' - I L A E É i ; ; 
, , , T'Ti—!*l ' liit 

' ^ 11 Cpmitato esecutivo delle espo^ìziow; 
Iriunite ha, coma, è , notò, ppprovafojil 
programma e il rcjgblain'^ijtp,|dell.'pp9-
\sizione delle arti gm/ùì!ie, e,4,- affìtti., 

, Crediamo utile di, 'ijiàssuméce ,g.ui.,i, 
cfiterl 'che informano qù^aja e,sposizioqe 
indubbiainente importante,,'dal.ipuntp di 
vista Inorale, ocqnoraicq e^.iadustriale, 
le,cèrtamente non priva di attrfitti\!e per 
jil' nubblioq. 
J I<ttifZÌonei-anno le macchinpi iP.er, la 
.stampa, que,l,le p«r la fabbricazipne,de|la. 
,cà,rt,a 9 degli inchiostri, per,la ifoudita, 
'dei'caratteri, per la stereotipia. ,e .la, 
•galvanotipia, eco. eoo. 
I L'esposizione delle ar t i , grafichp ad 
affini vlene\dIVis'a ,n'ellbì. Eégue'nti-bate-
gorie: ., ^ 
' • Categoria I; degli autori e'dei diritti 
d'autore; —; 11 :_ degli editori e,dei li­
brai] — 111: dei tipògràfl, 'dei litògrafi 
ed affini; l'V: dei giók'uàlièti, ," , 

Là o'atàgoria I. coinprond'e: ')e opere 
,italiaiie e straniere riflèttenti là 'pi'o-
priatà letteraria'; la raccolta delle (e^gi 
che ne regolano l'esercizio nei diV|ersi 
jiae'i dèi mondo; gii ^atti della 'a teetà 
degli autori: bt-ospetti, memorie, .èco.,, 
_:t »!.: .nr^-;,..,. gsèrcltata dall 'i-

L'AFRICA E I SUOî  POSSESSORI. 

.La Francia estende la $ua giurisdi-
?ioné nominale sopra 777,163,000 ettari, 
(!on 27,099 abitanti; l'Inghilterra sopra 
ettari 666,381,000 con 40,433,500 ahi-
tanti; la Spagna sopra 55,^60,000 con 
457,000 id. ; la Germania su 212,88§ con 
5,687,000 id,'; il Congo su 223,77fl,000 

rifirentisì ali azione 
'stitu'zìone. " ] , ' 
\ hW'càtegoria IL comprènda i'',J4 opere 
isrtlfite, tètteriiHie, sbtèn'tifliihe,"artistiche,' 
ecc., le collezioni, collane, bibiiotaohe, 
raccolte, ecc., letteràrie, sqiè'ntìflohe, ar­
tistiche, tecniche, èco.; i giornali è le 
riviste, le incisioni, la carte geògratìohe, ' 
e topografiche, eco. ' " ' ' 

La categoria HI. comprende: i saggi 
di tipografia nelle produzioni librarie ; 
gli stampati per il commerciò'9 per le 
industrie; cataloghi, prezzi correnti, av­
visi,' prospetti, etichette, intestazioni di 
lettere, di fattura, ecc.; la litografia e 
l'oleografla; saggi d'iuclsione, in legno 
e in metallo; la stereotipia,' la zinco- , 
tipia e la galvanotipia; èaggi di 'carta-
valori, cioè; biglietti di banca, azioni, 
obbligazioni, chèques,-marche'da bollo, 
francobolli, ecc.; 1« carte geografiche, 
topografiche, atlanti, carte murali; carta 
rilevate, mappamondi, eco.;, le carte da 
giuoco; la legatoria di ogni genere' di 
libri, di registri, le busto da lettere, 
gli oggetti di cartonaggio; di canoel- ' 
lena, d'uso pel disegno: compassi., stec­
che, penne, portapenne, ecc.; le mac­
chine da oòraporrs, da staiiipare,' da 
soppressare, da piegare, da legare, eoo. • 
(anche in azione); (.caratteri da-stampa, 
le fonderie {anche in anione); le carte ' 
da scriverò, da stampare e per disegno, 
per apparati, per tappezzerie, caitton-^ 
Cini, cartoni, eco, le cai tiare (tmohe in 
azione)! gli utensili della tipografia a 
delle arti affini^; i loro accessori : .in­
chiostri, paste da rulli, pietra.ditogra-
flohe, ecc. . • 

La categoria IV. comprende; le col­
lezioni di' giornali anteriori al secolo 
decimonono (questa Mostra è interoa-
zionala); e.i giornali del risorgimento' 
politico italiano dal 1800 ni 1870; l gior­
nali politici, amoriatici, religiosi; i pe-
(•iodici illustrati; i giornali soientifloi, 
tecnici, d 'arte e di letteratura; quelli 
di .varietà: sport, mode, atenografla, 
hòteU,'eoo,;la bibliografla.giornalÌ8.tica; 
pabblioaziòni rifereotisi al giornalismo; 
assopiazione dei glornaliatii eocn • 

La sede ,del. Comitato speciale delle 
arti graflohe è presso la sodo.della sp-
Cietà italiana degli autori; in vìa'Brera, 

l'MstriTiiiiiaAastfiaeiiitoManla' 
Il Console speciale italiano in Trieste 

ijella sua ultima relazione, scrive su 
qu'estio' argdme'ntor"' ' ' ' •'"•*' '•"'•' 
I II nostro ooHSfttó ifa seguir a queste 
«jifre alcune considerazióni ohe possono 
ooSV ttasstfmèi'at'i Ili" A'ttstrtu sono poco 
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IL FRIULI 

ricoroati i vini rossi, Moltissimo i biuu-
ctii ed i rosa t i . ' • 

1 biaiKJiii ' l a ramip moUo apprezzat i 
ae avràni lo un colora ch iaro tenilenta 
al verdognolo, simile a quello del sUoco 
di Viraone; se saranno limpidi» sd a-
v ranno ui) giusto g rado di ac idi tà na ­
turale, ' Salirebbero a maggior prezzo se 
avessero un profqmo.deljoato. i i j imile ai 
vini fini come il Sauierhe. 

Dalla (iaan,tìtà.iraportata_ finora si ri­
t i ene che i vuil_ bianchi s t iano in p r o -
poi'z'ióne'''c(bT''Ì*6"'pèr dento-sul "ffitàlè."" 

I negozianti però gene ra lmen te ti a-
liopi'ano 'ddpo dì aver l i tagl ia t i , 'ved-
dendùli poi sótto il nome di vini del 
paese. 
'• Lo sviluppo preso' dal la nos t r a esflor-
tazione di vini in Ai is t r ia-UnéBerla h4 
l a t t o sorgót'e l ' idea di co^tit i i ire, oomè 
già aVvenne pe r la Germania , nii'a So­
cietà I ta lo-ai l i t r iaea dllo scopo di d a r e ' 
non solo inoreniènto"al là oàpoì'tazione, 
ra'a di far acce t t a re ,altreM tipi di'/yino 
ve ramen te i ta l iano. ' ' ' j i ' ' ' 

Questa Società' dovrebbe ' 'otten'e're' l'I- ' 
stitli/iiii'ie ' à 'THés té ' à ' un ' a r eg i a s tazione 
eiiotécaioa, Con thaga'z^ini di déjiosito,' 
ai ijuali ogni produttói-è è negoziante 
i taliano possa manda re il propr io vino 
per ,la| veai^ita.,!» , con)miss\o,n^e.; ,|§0!)po 
iiisotritoas'lli q'desta- SóoiS'tà 'iiiiJébtó''-di 
fungere da in te rmedia r ia fra ii proda,t-
ttìre'iealianii ed il consuinalore auàtr laòo. 

Oerto è ohe -lo sraetoio dèi Vino i ta­
liano prenderà mSggiorelsVilupp'o'qilando' 
i negttzianti ' aus t r iac i ' po t ranno a'entó 
iutraprértdere ' lunghi viaggi , Wpvàrs a 
Tr ies te vino puro e gèiluinò' ooatrol'la'td 
da un ' au to r i t à governa t iva . •, ' ' ' 

P e r il 'dòmmei'oio Vinicolo ('lÉalla t ro ­
vasi di ' fronte all 'Auàtrìa-Ohgherlalq'd'asi 
nello stesse condizioni ohe dna ' vol'ta' 
colla Prai lcia , di p o t e r ' biùè' lìau'e o 
male vehdere anche 'quel prodotfo' ' 'da 
tàglio di cui- le firovinoié inendional ì 
hanno ta ' . ta abbondanza. 

LA VIA LÀTTEA 
l i prof.^ E . L. B e r n a r d , de l l 'Opserra-

tiirio di iiiclc, ha preso a lcune nolevo-r 
rissime fotografie della via La t t ea , con 
un obiettivo di 8 per 3 1 , , _' , 

Le imagini o t t enu te , come quelle che 
omnptendono uno'spazio v,astissimo, qqi\-
densano la Varie forine delle nuvole si­
deral i ohe, oorapongono l a ' o in t i i r a l a t ­
tea. H'aluriei prese dopo i^iia posa di o l t re 
t re o re , luostraho la regione del Sagi-
tario- In qutilla ohe offre l 'aspet to d 'una 
par to dalla oòstellaziohe del Oigùp, pt'os\ 
sima a.1,ffatnina, si osservano curiosi 
punti 'nar i e ' i n c r i n a t u r e ,cape, di .dub­
bia orlgin^e. 

L'astrònomi) Ranyard , suppone, ohe 
siano s ta te prodot te da un oggetto oscuro 
ohe si trova t r a poi e la via L a t t e a ; ma 
il prof. Ba rna rd crede si t r a t t i iuveoa 
di veri spazi liberi fra il volo siderali 
del le nubi.', , , , ,. 

Al t re lotógrafle, p . e.,' quella della 
regione inforn'o 'allo Sondo ili Sobiesky, 
danno, tali d i^eranzp, ohe il Ba'fuard 
i i 'à venuto, a questa conc lus ione ; ohe 
la via Lat tea deve esser formatti di s t r a t i 
(li stelle, ma ben d is tan t i l'uno^ dall 'al­
t ro od a varie pro,fondità nello, spàzio. 

RIFORME N E L BELGIO 

La revisione della Costituzione com­
piatasi nel Belgio, r e n d e neqessar ie-pa­
recchie i m p o r t a n t i , r iforme, a l le quali 
non possono a meno d' iateressarsv tu t t i 
i paesi a reggimento l ibera le . •' 

F r a t u t t e ' l e r i torme quel la ohe 'mag­
giormente r ichiama l 'a t tenzione del ' 
mondo politico è, .senza dubbio la r i ­
forma dell» ' legge e le t tora le . La Costi­
tuzione r iveduta h a in t rodot to il suf­
fragio universale , mitigato dal voto plu-
rula ed insieme .obbligatorio, fi voto 
plurale è accessibile ai ci t tadini (l'ngni 
ceto sempre .che posseggano ce r ta con­
dizioni di istruzioni ed a l t r i requisi t i 
facili ad «óquistdrsi. ' L'obbligo del votò 
è la innovazioue più importanlse, i cui 
r isul ta t i sono attesi con molta curiosi tà , 
A primo aspet to, è in&bgabile ohe essa 
risjjondeudo al concetto più gius to del 
suftViigloi secondo il qua le il voto non 
deve essere considerato sol tanto come 
un dir i t to, m a piut tosto come un do­
vere, r ende rà forse il. r isul ta to della 
votazione la vara, aapresslone dalla vo­
lontà nazionale e r ia lzerà il prestigio 
delle funzioni e let toral i e • dalle Istitu­
zioni par lamentar i ohe ne dipendono. 

Non conosciamo ancora il testo dei 
disegno di r i forma e le t to ra le ; ma, s tando 
ai g iornal i belga non si l imiterebbe alla 
legge e le t tora le politica ; sì es tenderebbe 
anche «Ile elezioni proviuoiali a oorau-
nali , poiché parvo giusto — ed infatti 
lo è — ohe i c i t tadini vengano ch ia ­
mat i nel maggior aumero possibile ad 
ammial I fWrè §11 i h t e r é r a i ' o h e ' g l i too-
caiio più d a vicino, come aono appunto 
gli interessi del 'Comune. 

Ufi itttxeAnH 2Mtiì me)r i 

Ùmmdod.il 18.U al '1841, fu scavato 
il pozzo arte.siano dl.Grenelle i> Parigi, 
parve ti tutti cosa straoi'ilìnarift,.elio la 
trivella avessa traforato il terreno per 
547 iileti;i,; a 'si,oradelte che quel pozzo 
dolesse Segnare mi miracolo dell' idrau­
lica. 

Nella Slesia, adesso, si sta facendo 
un iraporlante lavor()('dì.ilt'ii'elluZ|Oiie. 
nel villaggio di Pafuschowitz, distretto 
'di Ryswick.' La trivella tia raggiunto 
già la profondità di 2000 metri, ed il 
foro alla ba^e ha ancora il diàmetro di 
7 centimetri. 

I lavori di trivellazione, sospesi par 
alcuni giorni onde (jrooedere a dalle 
ricerche termomètriche, sono stati ri­
presi l'fllic'omente. 

LA MORFINA FRA l CINESI 

L'uso della .morfina si è diffuso in 
questi ,u(t,imi, tempi a Uoug-Kvag in. 
tali pr'opoc/iloni, fra i cinesi residenti 
'nella colonia, che il Governo ha ,cr^-
'dul;p dojfer praùdere i delle., misure per 
mettere, flne ad' un abuso favonio na-

ituralmente dalle persotje ohe ne tr3g-
'gonu Yantaggio. 

( Ecco .quale sarebbe l'origiue di tale 
.uso,, dii prima sconosciuto ai cinesi,. 
; , J)i,'ouui masi sono, un. mprcaute,, fu-
jinalora, d'oppio .Inveterato,, essendo. an-
jdato a Oauiop, espresse, in presenza di, 
Imolte, persone, ,l'ardente ,desidario di li­
berarsi „delhi .sua funesta.a.bitudine, ag-. 

'tgiuuganio'oha.per tale scopo ..avrebbe 
anche sacrificato vol^ntì^ri forti somme 
di danaro.. . , ,, , , 

Tale desiderio fu udito da un suo com- > 
patriota, che aveva imparato, al ser­
vizio di un dqiitore stridulerò l'impiego 
'di certe mediòma. Egli p.ropyse al fu-
'raatore d'oppio di guarirlo e, a tale ef-
,fatto, lo soitopoae alle iniezioni di mor-
fl,aa. . 

I Le sensazioni proaurate con tal droga, 
jparvero cosi, deliziose ai fumatore che 
bau tosto, lasciò la sua pipa. Ciò procurò 
fama a colui che diceva di averlo gua-> 
rito, che in tal mo lo ebbe tro.vato la, 
maniera di guadagnare . molto,.danaro, 
liecatosi )nf,(ttì a Hong-Kong, costui 
l'eco,-anquueiare ohe possedeva un, ri­
medio iuffd'libila per .guarirà i furaatQri 
d'oppio,, e in poco lampo la sua clieH-
tala ,divenne .tanto, numerosa che do-, 
vette,aprirà parioohi stabilimenti. 

Egli ebbe degli imitatori, e uou, si 
ooutanp oggi mono di venti luoghi dove 
un gran quraero,di iu4ivid»i, quasi tut.ti. 
appartenenti alla otasae dei aooiies, 
vanno due, tre e fin quattro volte al 
giorno a far?i amministrare II veleno. 
. 11 governatore della colonia, preve­
nuto dai.(ianui, cagionati da oijal fune­
sta pratica, alla salute, ordinò la chiu­
sura di tutti quelli stWlimeuti imponendo . 
ohe la morfina non,possa ormai essere 
data se non per ordine dei medici. 

Due autografi di Maométto ' 

Telegrafano da Costantinopoli ohe il 
sultano AbduI Ilamid lia comprato da 
un fratìoosa due autografi di Maomottò 
por la somma dì circa lira 130,000 i-
taliane. 

Questi due scritti furono sottoposti 
all'attento 'esame delle più spiccate in­
dividualità turche, e tutti dichiararono 
non esservi dubbio sulla loro autenti-
bitù. 

11 contenuto dei due autografi è tale 
— almeno a quanto si dico — da met­
tere in rivoluzione completa la religione 
paomaltana. " 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCq 

Meroatoveochio - UDINE - Via Ctivour 

Soffragli iamo sarapra i danti col Oreiium. 

Libri di testo per le li. Scuole Tec­
niche e por le Scuola Elementari con 
io Scanio del dieci per aanio sui prezzi 
Stampati. 

Occorrenti compiati per la scrittura 
nella Scuole ISlemontari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi' ridotti i 

Glasse 1 , . . , L i r e l . O O 
» Il . . . » 1.4tO " 
» HI . . . » i . 6 5 
»' IV . •.• , >i. S . 1 B 
» V . . . » S.SM» ' 

Libri scrivere ad un filo, pagina 28, 
formato usuala a qualunque rigatura, 
«art»' gravo satinata e cojpertina stam­
pata . . . • : . ' . . . C e n t . ' 3 

Detti a due fili, con carton-
oino^ greve Sgumto . . . » V 
, Libri scrivere ad un filo 
foriiiato grande;* qualunque 
rigatul-a, carta ^rà-fe àhtinata •"»• ' 5 ' 
li Detti a due fili, con carton­
cino greve ', » • ' l a 

Grande assortimelito oggetti (^8'4i8egho 
a di cancelleria a prezzi da non temere 
oonoorrenza. 

Oondizloni e prézzl',speolaU ppi Muni-
oipì. Maestri e Souoleji,n gener^., 

CALEIDOSCOPIO 
Cronsoba friiiinDe. 
Ollohrè (ì'iii). Gli tlJioosl forntaoono millzii' 

al Patriarca Marqnurdo per W »aa «jiediBiono 
centro Moggia 

X 
TJo pensiero al giorao. 
Aìtaooar» un uomo,di talunto i jic* gli iinbo-

CÌUI il mezzo' toigllore di arrivare 'alla celebrità. 
Lo Hcorpione nou sarebbe giammai divenuto una 
omtellazlone ne non avesse ntorao' ìl calcagno di 
Cirlono.- ' ' ' ' : f 

X • ' • " " • > - " " • " • ' • 
OogQÌzìoni utili* 
li; noto come muti n&soì di ortaggi, ^\i fi'utfì, 

di piante ornameotali e da itnboschimeQto, siano 
auai tardivi a germogliare: atcuai rlchiedodo 
una lunga raaceTaiiond la terréno u i ido^ eà aiUi 
vogliono addirittura rimanei-a interjrati mesi e 
west, ad un anno, prtaia dì gQemoglì&rà^ 

Un agronomo tedesco, cui ntava a cuora di 
modtSoara qaestu dispoaizioni della naturai ba­
rabba riuscito dopo molti e«(ierim6Uti a trovate 
no mOjdo «emplica pan sffrettara )a cascit» àei 
semi più oBtJOati. ^ 

Trattasi di una aotuzione al due por taim di 
acido ossalibo, ohe trovasi pressò tutti i furma-
ciifi, entro la qa^Ie si mettono iu lofasfone i semi 

; per trfli o quattro giorni X)opo questa opemxiope 
I aBsicurasi poter essere certi che germuglieranno 
iu liravB termine. ^ • ' ' ' 

' X ' ' ' 
La «tinge. Sciarada ielegi'afioa.' '' 

11, Vocale —'.'!. Sol mare — I: 8. énlia'boeda.' 
' iS[licgazione'deI monoverbo do^^io'préc'ldetito; 

BABELE (bab e le) 
A'̂ 'RAB1LB (a tru \>i le) 

X !,. 
Per finire, 
la una Banca 
- -11 Direttore t 
-f- h seccato da un imbecille. i 
U visitatore, aho è un poi sordo : 
— Col OonsìgiJo d'Am ìoistraziooe, forasi 
— Ho detto un ìmhecilìe solo I,.. 

Penna e Forbioi.' 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

CHIACCHIERE PORDENONESI 
Un dono di Luigia Codemo — Sooioià 

agenti — Scuola di disegno — « Faust » — 
Pur i morti» 

s e oltolire. 
Accompagnalo da una.«obi l i ss ima. le t ­

te ra , l ' i l lus t ro scr i t t r ice Luigia Codemo, 
ha offerto in dono alia nos t ra piiideo-
teoa comunale un suo dip.nto. 

È ' i l b.usto d,i una donna, la qualB, in 
mosto,ntteggiaji iento. rappresen ta Vene­
zia che piange. 

Sulla sommità , infatt i , della s tupenda 
cornice in lagno, a jiarole in ta rs ia te , vi 
è la segnan te j l ici^ura; Vieni a vBiier 
la tua Yenexifi ohe^pùfnge. E in fondo-
o'é l'epoca: 1866. 

' Quella parole erano jlirette al lie 
GalaiVtuumo, al qnale rjll.ustre donna 
offerse, in rainiaiiura, il quadro suddetto, 
accolto da S. Jdaestà molta cordialitiente, 

«Non è, scrisse modestamente l'illti-
stra signora, non è certo par il valore 
artistico, ohe non ne lia alcupo, oli' io 
offro questo d.ipiiito all.'(.nsign8,';i!i»ttc,0; 
teca del 'Cbmnn'a lii Pordenone; ma por 
il pensiero'patrtbttioo elle vi-si annette, 
'sparo venga iiocolto benignamente », 
' Se un pensiero patriottico inspirò il 
pannello doli'illustro donna, fu poi un 
pensiero molto gentile di Offrire l'opera sua 
alla nostra pinacoteca. B l'egrègio nostro 
.Sindaco avv. Quirini,a nome&ncha dalla 
'Giunta, ringraziò con- parole di gratitn-
dine e d'ammirazione l'illustra donatrice. 

Davvero, ella lia-delle simpatie poi' 
'Pordenone, e i pordenoriesi devono com-
piaaaraena, * « « 

L'a l t ra se ra il Consiglio della Società 
.fra' agent i 'della c i t tà e c i rcondar lo di 
Po rdanoaa , elasse a P re s idan t a del so-
.dalizio, com'e ra previsto, il s ignor Do­
menico Sperna:*!, a g e n t e pr inoipala del ie 
Assiourazioni General i di Venezia . ' 

Votò poi ad ' unauimitii un ordine 
del giorno proposto dal consigliera A-
lossandro Rosso, in loda dei d i re t to r i 
signori Giovanni-Vi t to t ìo De Marco , 
Giorgio P i v a e Toniasalla Pietro ' , e'se-
g n a t a m e n t e di ques t 'u l t imo, che con il 
loro zelo e la loro a t t iv i tà , avviarono 
il neo-sodalizio in modo da condur lo ad 
una sloura e prospera esistanza. # 

Il * 

A l l a scuola di disegno appl icato al 
mest ier i , della nos t ra Società operà ia , 
s ' inscrissero ben 110 a lunni . 

Su questo a rgomen to , di vitale impor­
tanza, mi riserbo di scr ivere quanto 
pr ima un art icolo a pdrta. 

Si dà pa r positivo ' ò h e il J 8 novera-
p . V. al nos t ro Sociale an'drà in ìsoéna 
Il Faust. • 

L 'o rches t r a ha g i i coininoiàfo le sua 
prove, sot to la direzione de/ mslro brityo 
(naastro Qaleazzi. 

• Sinnio prossimi pi giorno .mea.to, al 
gidi 'no consacrato at 'po'V.erl ' m.oHi; E 
nelle 'Vetr ine del' 'signori pìsohi 'ut ta a 
Rossignol vi è una g r a n d e esposizione 
di corone movtasCrie d'qgni t o r m a e di 
ogni prezzo, dalla gigantesca a l la lili-
]p«zlana, da l l* modes ta alla e legant is-
ginia. m a ' t u t t e belle,, appar iscent i . 

yht h.i una toiul).i,(e'.purti 'op'iw.'clii 
llnn l 'ha?) da a d o r n a r e , sft .dunqnff^-ehi 
rivolgersi . • • • . 'W'-'','jt 

traila promiatìi pastioceria poi ' ;aèttsi-
gno* • Francesco ' ; ! ) ' Olivo," 1(1 quella, F e -
rotb t ler , si lavoiist- tebbrilmente a, pì',6-
pa fà rè . le lradizionali- /a»)ei che, ira pa­
rentes i , pi.icoioiio molto à\ vustyo ' 

Cronista. 

' 1, ,i '<R^vte. lùteiencllo a d A r i a . Sa­
bato 21 'cor i - , verso mezzodì è scoppiato 
i"-Art'à""-1iii -gravissimo' *irt'eéirdl0.-Bi'l)ri5l6-
completanioii te la ca-iadei fratelli Con-
oirta, da poco cos t ru t ta . Malgr.xdo- 'il 
pronto soccorso d^lla popolazione, nul la 
11 po t è . s a lva r e . T u t t o andò- ' r t i s t ru" to ; 
t.ibbrioato, lieno, g rano , vostimotita: 
lu t to Infa t l i meno poche supoUett i l i . 

Il fuoco durò per 5 ore . Due fami­
glie sono r imas t e sili lastr ico. 

Q Ù n t t i ' i n i n « l u e r e l a . Angelo 
Qu.i t tr in d a Mednho ol t raggiò con t r i ­
viali epitet i la g u a M i à oampes t r s Ari-
tiinio F.ibris a cau.'ia del le suo funzioni. 

Il Qualtr i i) fu denuncia to . 

L e s i e s t a d e g l i ' ì j^not i . A San 
Vito al •iTagUamento . ignoti r u b a r o n o ' 
a Paolo Pot raooo qua t t ro tacchini " d e l 
valore di lira ,20. ,,,, . . . , , ' ' ' , 

— A 'fiilmezzo iguòti dal fondo aper to , 
di' T e r e s a ' l a n i n i rubarono ogget t i di 
l ingeria per l i i ' e ' 15 diroa, ' c h è l a detta' ' 
doupa aveva lasciati ' appesi ad una corda 
perchè a&oi.ugassero, , , ' , , • ' 

— A Ohipus ignoti par sp i r i to di 
vandalismo dist^riiisaro il muro di so­
stegno' ad ' un tubo ili' [erro del pózzi? 
ar tes iano, causiando a que l"Oomune Uil 
danno di l i re 15. 

BfiiAbli(m .'dta^i^aiklii^ìn'.i La 
bambina San t a Meneghini , d 'anni 2 , d<i 
Chions, de ludendo la vigilanza 'patsriiia, 
si scostò d^lla casii e nel passai'e su di 
una tavola • posta a guisa di polite, 
cadde nel sottristante fosso e mori 'anne­
ga ta . ' 

C^i'oiiiicii tdoriziaiia 
mesti prg.3MS2' - Mar ted ì alle ore 

4 pom. alla presenza del figliò^ del fi­
sico della c i t tà dotti Luzzat to , e di a l ­
cuni amici del compianto pa t r io t in Car lo 
Favot t i , no vaniva lai 'ata la s.ilinà dal ia 
tombiì dui Municìpio ove ora 'stata pròv-
visor .n/nentéi loposta li 3 dicenibi'a lS9à , 
0 veniva t r a s p o r t a t a alla tóihba di p r ima , 
classa balle à r o a t 6 " a ' d e s t r a del ppl*talle, 
tomba ' dedicata per voto dèi . Consiglio 
ooipnnale alla famiglia, in oìior, inza"al 
Segre ta r io comunale per semp'rè r im­
pianto . ' , 

Nel la stessa tomba veniva deposta 
pure ili di lui figlia P a l m a mor ta a 14 
ann i li 4 o t tobre li583'. 

Riccardo^ P/tleri — Il Piccolo , di 
Trieste scrive ; 

. « E che fa poi nella, sua Parrà, so­
litaria il Pittavi? Gli ozii autunnali 
non sono per lui un mito. Riposando il, 
corpo, egli acquista nuova Iqna per lo 
spirito Ha poritto in questi glorili d,ei so­
netti ì?ace e dai soiiet,ti sulle formiahe 
ohe ci auguriamo di veder pubblicati 
fra breve : ha poi abbozzato una flsio-
logia della maldicenza od ora iavor^, 
intorno ad un p^ziaote sttidio,,su Otta­
viano Cesare Augusto e il sy,o tempo. 

Morbo epidemico—.Nel villaggio di 
Vipulzano è scoppiato uno strano morbo 
epidemico oha va facendo molte vìttime 
fra 1 bambini. Venne .appurato che si 
trattava di una forma speciale di scar­
lattina, negletta nei primi sintomi. 

Incendio — Nella notte di lunedi i 
martedì a Sveto fraziona di Snta al 
Carso nella casa N. 65 di' profiriatà di 
.certo Gìacpmo Jazbec, contadino,'scop­
piò un iuoendio che distrusse ' comple­
tamente il fabbricato, tutte le derrate 
ohe conteneva, qualche poco di denaro 
ed aionni oggetti di v.ilope. ; 
. La famiglia, composta di padre ma­
dre e sai Àgli, potè a mala'pena essere 
salvata dalle fiamme divoratrici. i 

11 contadino era assionrato .presso la 
Società Slama con f. 1100. 
' Foraggi — Si attende verso la m8,tà, 
di novetabre una disposiziona dei due 
ministeri ohe abroghi Iti legge di divieto 
introdotta tre mesi fa siili asprtrtaziono ' 
dei foraggi. 

Vino nuovo — Annunziano dal Carso 
che la veaderaraia in quella regione 
quest'anno fu tale che alcuni viticultori, 
pbbcti'sj la metii .altri-dae'.terzi !di raeJ 
colto di più dall'anno scorso. I , prozìi 
sono di t, I2''n f. 15 ,ii8r vino bianco, 
f. 17 per 'il nepo. • ' ' ,, 

PERISSI ECmiltl 
VAKVE CON sr.uaTÀ 

la Ucbeniiia al catrame Valente. 
DI OBAOITO^APOBB QUANfO C'ANISETIO 

VENDITA,IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

t . vAL|s:.'<iTii-i«)eniiii& 
Udine, presso' [e farQul.Qt̂  Aleiisl e Briaco. 

UDINE 
(La Città e il Comutte) 

C o n s i g l i o comnìUiaie'. . N'ella sa­
du la di !e,n,dell,5i',Oi5irit£('MAlteipaletu 
s tabi l i ta l 'à 'oouvocàziói lB'dal Consiglio 
comunale."'per Uinedì 6 novotnbfe'.pri-is-
sinio alle o re 1 3 . ' F r a ' ' a l t r o in quella 
.seduta.,si..diaouterài"il bi lanoio-iprevon-
tivo per il 1894, si farà la rinnovazione 
della,(3iui>ta, eco, , , , . , , , . . , , ' " ' ,, 

I lììtoiu eli cassa dn-unalira 
aWnìrif,ìài|o Ji^^'j i^ ' |mpgi*ji];ijj ^ijicola-
ziónè p e l ' p a g a i n o n t o " d o g l i stipendi a-
gl ' impiogat i ^ql lo ,Sta to 

U cottimo Alla Staiitonè. CI 
si a.sMcu(-a. che , l ' annunzia to Comizio di 
protesta , p a r l 'at tuazioiio, , d a l , cott imo 
al la nostr. i Stazione farrovLiria, .avrà 
luogo' l 'nnedi 3Ò cor ren te ai ' l 'eatró Mi-
n e r v a . , ' i > . . ' • ' ' • .. | 'i , . 

A quaij to ci "riferiscono •«"ambra tìhe 
i n t e r v e r r a n n o a l ; Comizio, oltl'e q,ualch8 

j Depu.tjato del F r i u l i , , persone .. '«ptevii'i 
a p p a r t e n e n t i al 'Fascio ier i 'oyiar io . 

<itJn(|.,i de ! i» ia« in( ta , Ki for ima 
f e r r o v i a r i a . Si,,fjnmincia pj'o^simo 
un accordò fra il' 'ministro dei lavori 
pubblici a la società ferroviarie, re'ja-
titemabta Hll''iétituzioiia' dai ' biglietti 
ferroviari a percorso'chilometrico,'sul 
sistema già,vigente con .tdnlo .profitto 

tiii, moHe.r,eti ferroviarie straniera., 

i ' U l ì ' . p r i i i c i i J e indiano' . ' ' Dòpo 
'u,n ,lungo giro in . tut ta l 'Europa^, che. 
Icominciò nel p p . . m e s e di ìnarzq, , ,fijflo 
' passati ,ieri raaft'iniì per la nostriv ,Sta 
' z loùe , p rove i i i e i l t i ' d a Budapest'," S'. "A. 
Mi 'Mara jdh 'd i 'Kajjurtba'la'; J a^a jo fS t l i g , 
|e i l a ' p r inc ipes sa sua .mog l i e . • " ' » > 
j ,.Li . '((opoinpagnano j il oolonneìl.o , Ci 
>F'ranci Massy, liliau, A.ziz,IJa,ksoii,.Pnya« 
• Douiet llarli, i l"óanìiano S u n j i i r Singh, 
il 'ddlt. SadiK;' AlyV'tìuAiit'''Singh; 'il 

Imaggiore 'N6hol-8il)Èfh,'ó"Rlch Biichn'er. 
I 'principe, ha 21 anni fs iwai'hltìglie' 

' 1 6 - . ,, , , , J 1 '. • . , l l ' l / l ' l r ' .1 . , ' , ' ' 
Soqo ripar,titì,ner Venaiiia col diretto 

'delle'11.15 ani. ' . i ,'. , 

' Bfm>-yo p a v » H e r e . . , l l signor lAr 
' r i s todemo iMoneglielli, Capostazione pr in­
cipale a Udine, venne , nomina to ,pava-

•lisre •'dell'ordina Nazi'onafe' tìiil'g'artV'p'er 
,mer i to civile. " . , • > 

Pki^ te C o n g r u e p a r r b c -
' 'c l l ia l t . La Direzioni' gonofalé del 
fondo per il culto, 'lui emanato 'utìa 

.circolare diretta agli Intendenti di' 'fl-
,nauza, Jìicevitorl, del .registro ad, Ispet­
tori provinciali, sall'acoertaraeqto .delle 

'attività é passività da/ beuejci .pscroq-
chiaU,''allo 80o'po"di determi'na're ijùale 
ne sia la 'rendita 'nétta e'qil'ale i'n'con­
seguenza debba essere il supplemento da 
lassognarsi a. ciascun p.irruco afdnohè 
consegua le lire 8̂00, ajtpua stabilite 
com'è' minÌ9Huin. ' " 

I Con ai^sà si racooriianda 'di ' àvve'rt ire 
I parroci che per cortifegaicé t u t t o 'ciò 
cui hanno di f i l 'o , deve e s se r e . l o fO 'oa ra 
di fo rmulare e sa t t amente , in concorso 
dei Ricevitori de l r eg i s t ro a degli Agent i 

'delle imjioste, le den'upcie pe r ' t a s sa di 
manoraoi ' ta 6 p e r imposta ' di 'ricoheizza 

,mobile, t enendo p i ' e s ad t e ' ohe ,pe rquan to 
•si r i f e r i s ca ' a l l a - tassa dii m a n o m o r t a , ' 
potri^Hnp, r i co r r e r e c.onti'o l 'operato , del 
•Ricevitore del regis t ro u l i ' Jn tendenza 
d i ' f lnanza j e p e r ' l ' i m p o s t a di r icchézza 
mob i l e ' po t r anno 'de l part riòb'rrel'è con­
t ro gli aooertara'enti degli Agenti delia 
imposta alle re la t ive Commissioni. • ' • 

P e r s o n a l e I n s e g m a n t e . t ' u l ­
timo JBujleftiHO della ,P. 1. cont iene la 
seguent i disposizioni: Ras ia 'professore 
al Gria(ip^ìp,^i Cividjtle tt'Asfeilitp.a Ci'a-
iVìiia,' Domin'ez r eggen te jid Urbino t r a ­
sferito 'a Ctviclale, Mar iani professóre 
a l l ' i s t i tu to tecnico di Udiha, ooilocat'o 
in aspe t ta t iva , Sch iavo r e g g e n l a ' s l Gin­
nasio di Cividale, n o m i n a t o ' a l l ' i s t i t u t o 
teor ico ^ i , MlfHcai, pfiSRni. da l la souoja 
no rma le di Udine è de8tinat,o, ^ San 
Gin'esio, la s ignora Bataggl 'ni ' è 'confer­
m a t a a t la ' se 'aula normale 'di 'Udine' , ' la 
s ignora Boghen r eggen te a l la sonala i io i -
'fnale. d i , N a p o l i , è t ras fe r i ta a d Odinei 

l i e I t u n c o n o t è din f. 5 0 false-
II Pester i / t o y d ' ' m e t t e inuòva'menta sul-
l'WvisQ il ptibblico della ooi^parsa di 
bai|Qonote ìtilse, ,be(ie im)|;a^9J p)ifi diffe-
rijioono dal le baticonòte v e r e , p e r ; il co-
love, pai lldci, per r ò m b r e g g ì à i n r a pr imi­
t i v a ' d e l l e figure dei pu t t in i , per l e ' p a ­
ro le « e jon » nel tas to ungneresej in- • 
vece di « ezon », e per a l t r e var ian t i . 

R i v e n d i t a g e n e r i d i p r i v a ­
t i v a , fissando riuscito'infruttuoso l'in­
cauto tenuto il a i ottobre 1893 per l'ap­
palto della rivendita dei generi di pri- > 
vativa n. 29 ne!,CoiiiHnei^l.U,4'f"5> t"^": 
«ioiie di 'Chiavris, del 'reddito pjadii) di 
lira 1237.75', nel giorno 10 del mese di 
novembre p. V. alle ord IO nnt. sarà ' 
tenuto neir ufficio d'Intetidoaialn Udina 
pn seqnodo incsntoiad-offerte .segrete, 



IL FRIULI 

avvertendo ohe si farà luogo all'aggiu­
dicazione quand'anche non vi sia cho un 
solo offerente. 

C o n d a n n a pes» u s u r a . Il Tri­
bunale ili Rovigi), dopo tra giorni di 
dìbaltimentiòj condannava certo frata-
coB a iS jfieai dì reclusione, perchè con 
sole lire 'nttl/e. fi-i t'a^ròi sclafta'ro, data 
al gioynifo G,»8taini Barerà di.Treviso,' 
gli av,eva fatto sottoscrivere tanfe cam­
biali per l'iuninoutare di lire 25 mila 
da p.tgsrsi (juaijrio questo fossa giunto 
alla maggiore ' età. , , ' i ., 

Se liuo'io a Odine l'iiutoi'itrt oomin-
ciaiae a j iuformiir»! delle prodigiose 
impreàfe 'degli murai indigeni, c'ilsèà-
che noa trovasse argomento d i poter 
mettere'ili'scena qualche processo, sul 
genere di quello di Rovigfo 1 Intanto si 
provi, 8 giureremmo ohe non sarà tempo 
pèrduto,, , 

F u r i a i d i ' v e s t i a r i o e d a r ­
r e s t o ' In via Giovanni d' Udine, nella 
notte diil.?3 al 24 |indantB,jad .opera 
di ignoti iladrij've'nne mlediante .chiave 
(alsa e'rattiira oon'èùraafe un.- fdko' fi-
levante^ df oggetti di' vestiario,'óhà'sta-
vano stesi su dello corde in un granaio. 

Ieri fdrònb sequeàtratlx'tutti .-gli og­
getti rubati, ed altri di provenienza 
ìinorajgnqta,,presso un, rigatUere in 
via Paolo' Sarpi al quale il la'ft'r'o li a-
veva;;yep!luti.. , . ' ; , i ' , , t .. .' , ' • ' ' 

Ve|ino eseguito l'arresto, di un , iioto 
pregiudicato' e'"cout'inuàno" le investiga-
zìo'n'i.'' • ' , ' , ' 

C e n e r e n t o l a , giornale illustrato 
pei' fanciulli, diretto da Luigi' Oapuaria. 
Somma'rio del' n, 45 di domenica 22 ot­
tobre. 

(Fiducii) Teaiannlno (eoo inisìaloiie) — (Luigi 
Capuana) lIDrigo (coQtìiiuaziotis) "'('AMbiade 
V îìoliìill bruco (favola ia vep«l, dal.Floriaa) — 
(Perlai'Lo aoiiJIo (Jel noiiiio — Spigolatura dal 
Mago — Seiarada a praioto —,(̂ °iu&) ^ Vo­
ghera, via Na2ional9, i il. [la oumero cent 10. 
AbbDQameQtoi anno lira 5, aemeatra lira 3). 

MOsservazioni meteorologiche 
St.'izmnP di Udine — E. Istituto Teoùiob' 

Bàri riti, a llT 
Alto a. 116.10 
liv. del maro 
Umido relat ^ 
l̂ luto di oìjlo 
Acqua OHil. m. 
^(airosioao 
£(vol. Kilota. 
Tona. oentigPj 

767.5 1 754.7 7S3,3 749.9 
! 79 1 tì9 , SS , 87 

copor copar mista q.cop. 
0.8 

j — N B - NE 

. > — 2 1 _ 12.8 15.6 18.0 14.2 

T»tnparatorb(muflBÌmo 1*3.0 
(minim» 8.6 

Temperatura minitm ail'Hporto 7.0 ' . 
NQ)là notte \%0 — U.4- > < 
Tempo probabile: , i 
Venti daboll froBoh! «lìeoialoioata merî ionnU 

—'Celo vaHo tendente a pioggia al Nord — 
Temparalupa in aumento. 

Officina Heccamca 

DE LUCAi PASSONI 
suooessorl alla Olita 

A. Passer e Figlio 
ODINE - Via Prefettura R. 6 - UDINE 

Si «seguiscoao: f i l a n d e u v n p o r a — 
l i i e n u i i n t a l per asadggio sete — Cini-
d a t e u vwporo — Viciasil l lafteoea-
•ilo il'ogi.i genera — Sertgal d'ogni 
grautlezza e forwa, sicuri coat o il fiioco — 
( •ur te ili f e r r o a prova di fuoco — 
C a n c e l l i , H l n « h l e r ' , Fei-vl i t t r , In-
fcrrl t t t f l e Sicrrti -^ P a r a r i a l m l n l 
d'ogni formo e siHenri — P o m p e in gè. 
nere, eco. ecc 

I! iUoplo M mmàììì 
c o ! c u r a t o d i M a g e n t a 

• II, Gnulois, sijlla cui f^de il telegrafi 
mandò le parole scambiate fra il v^coliio 
maresciallo Oanrobert e il curato di 
Magenta, che hanno fatto il giro ilei 
giornali italiaui, ha esagerato di molto 
rinciderile,-Di questo rende conto una 
Ietterà di'Parigi dello'stesso curato di, 
Magenta, , 

Dopo aver descritto l'iniponaiile ce­
rimonia l'unebre' in onOre dell'eroe di' 
Magenta, il curato soggiunge: 

« Finita la messa, venne data da Sua -
Eminenza la benedizione od aspersione 
del cadavere, durante la quale un alto 
graduato, venutomi appresso, mi dice 
ohe avanti di uscire dalla chiesa mi com­
piacessi reoariui nel fianco sinistro della 
chiesa appena a basso della balaustra, 
dove era il vecchio maresciallo Oanro­
bert, il quale aveva piacere di parlarmi. 

Mi parlò iiifatii, ricordando d'essere 
stato a Solferino a combattere, e chie­
dendomi .se Magenta ricorda con be­
nevolenza i francesi; mi strinse reite­
ratamente la mano con vivp affetto le 

• compiacenza. ' 
Bra seduto, il venerando «eochio, con 

unàcoperta sulle ginocchia, un berettone 
nero in capo; destava una profonda com­
mozione e riverenza a riguardarlo; ma 
fui commosso ancor più, quando prima 
di_ uscire vidi tutte le dignità militari 
francesi ed estere, compresi l'ammira­
glio Avelan e l'ambasciatore di Germa­
nia,' passargli innanzi la silenzioso ri­
verente defilé, e tutti profondamente in­
chinarlo. 

Qualche cosa d'indimentioubile per 
me questo alto, sii ohe riguardassi i 
salutatori, sia che riguardassi il vene-
l'ando é glorioso soldato. » 

LE RELAZIOW TRi FRUCIA BlTAllA 
' d a l S S a i r S S 

Napoleone e Oavour—Il traltat» del Bardi 
Il Times pubblica un articolo di Ghiaia 

sulle relazioni tra la Francia e l'Italia 
dal 1858 al 1882. 
, U, yj'weSjCommentando l'ttrtioolo dioe 
ohe "Nàpolìj'ónè III stimolò le aspirazióni 
deglijtiliani,, ma volle servirsene. Oa-
v'oui-jivolle l'^tàlid 'Uiiita e.libéV»,! Napo­
leone inyeoetebbe, intijnzione di accor­
darle un cambiamento di padroni. Mal­
grado l'avvertimeiito di Gambetta^ la 
Francia col trattato del Bardo gettò 
l'Italia in braccio alla triplice alleanza. 
L'inimicizia fra le^due uazioiii ò bas^ta^ 
sul conflitto permanente degli interes-si 
rispettivi: ciascun gluoca la propria par­
tita senza .esitairóne e senza scrupoli. 
Il' Italia mostrossi la più abile ; e quanto 
all'accusa di ingrjititudine è da accet­
tarsi collo massime riserve. 

Quel Glie dice la 
sul tasrali ieiramtemtore Virtan 

Telegrafano da Londra," 26 : 
Tutti i giornali hanno lunghi dispacci 

da Iloma, in cui sono descritti 1 funerali 
di lord Vivlau! la stampa unanime è 
grata all^talia per gli attestati di sim­
patia dati al defunto ambasciatore. 

Il Daily News dice; Vivian era ri­
spettato come uomo e come abile diplo­
matico, ma è evidente ohe -Vivian era 
onorato non soltanto coinè ambasciatore,' 
raa come ambasciatore d'Inghilterra. 1 
funerali di Mao-Mahon unirono maggior­
mente i ru8Si,al francesi ; quelli di Vivian 
ebbero lo stesso effetto tra gli inglesi e 
gii italiani. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 27 ottobre 1893. 

H«"dl tH 
ftil. $ % eontanti ex coup. . , . 

. ina mese 
Obliligaiioni Aaae Koeles.>5 %'. . 

OblilliFi<xl««l 
Perrovle MorldiouaU ex eoop.. . . 

• 3 •/, [lallana 
Pondiaria fiuuoa Nazionale 4 VD • 

4 V, • 
• 6 Vo Banco di Napoli • 

^er, Udine-PoBt 
Fondo Caaia Qia;. Milano 5; % . 
Preatito ProviDoia di Udine . . . . 

AxlunI 
ilanca Naaionale 

• di Udine 
• Popolare Friulana 
V Cooperativa Udiaeaa . . . . 

Cotonifioio Udlnma 
1 Veneto . •. 

BoeiaUi Traumla di Udine 
• (arrovie, MertdioDali ex coup. 

• Mediterranee. . , 
Corono , 

4:uu>bl e v n l u l e 
Frandfi chequi 
Germania « 
Londra- * 
Anatria e Haueobote . . . . w 
Napoleoni « 

VKIiul UUliKOvI 
OhlQrnra Parlfa< eu eoopona , . , , 
ià. tioulevardii, ore II '/• pon,. . 
'ftndenia incerta. 

18 ott. 19 ott. 20 ott. 
SS 66 93.80 93.110 
98.7S 93.85 03,70 
9;.'^.'97.—. 97.— 

2S8.-
«91,-
491.-
491.-
460.-
470-
609.^ 
102.-

12S0.-
112.-
1!6.-
83.-

1101).-
368.-

80.-
63fi.-
607.-

391.-
490.-
491.-
480.-
«0,.r 
fios.-^ 
lOi.-

I 
1230.-
; 113.-

115.-
83.-

UOO.-
869.-
80.-

«86.-
6oa,-

- 891.-
. 401.-
- 491.-
. 4tì0.-
•• 470.-
- B08,-
. 102.-

-1230 -
112.-

- a«.-
3S.-

1100.-
3^8,-
80.-

832,-
005.-

112.16 
183.70 ; 
ZS.24' 

823.— 
22,40 

21 Dtt,| 24 oli. 
83.6oL 9355 
i)S.60„ .98.86 
87— 97.— 

208.— 898.-
201.- 291.— 
491.—I 491.-
491.— 490 
460—, 460.— 
470.— «O.T-
808.— 608.— 
102.- 102.— 

1220— 1210.-
1 l i -
li 6.— 
33. 

1100.— 
269.-
80.-

688.-
30S. 

118.'/, 
139.— 
28.86' 

22.1.-1 
28.40 

118.'/.' 
189.-1 
28.34 

323,--' 
82.41 

1 

nJ 
139.80 
28.4Ò 

283.'/. 
22 60 

I r i ­
na. . 
S3.-

1100.-
1168.-
80.-

628,-
ÓOO.-

25 ott, 20 ott. 
9.8V. 93.06 
98.60 9:̂ .10 
97.— 96.— 

29?.— 298.-
29i,— 8 9 1 -
490.— 4U0.— 
491.— 491.— 
460.- 460.-, 
470.— 470.— 
608.— 608.-
102.— 102.-

1190.- 1200.-
112.— 112.— 
116.— U6.— 
3 3 . - 3.S,-

1100.- i l o o . -
359.— 867,— 

8U.— 80.— 
OCO,— 609.— 
600.— 485 . -

—.— 
1 1 4 . - II.'I.'/. 

27 olt, 
91.90 
02. -

289.-
4/i«. 
490.-
400.-
470.-
608.-
102.. 

13ffi.-
112.-
118.-
83.-

noo.-
268,-

80.-
ei2,-
498.-

1 I 

WO. -I 141.—I 140 V, 140,40 
88.ljO 3863 28.Ò8 2a''0 

284 Vi' 22B. 285 — 224.1/, 
82.60 22.61' 2360 82 60 

83.66 83.80 88.05 83.0) HO! 80.70' 80 80 81. 

II. RE FRft GLI OPERAI 

, Telegrafano da Mpniia, 26': ', 
Stamane il tò, accompagnaio ila Rat-

lazzi e da .Ponzio Vaglio; hii-Viiitato'io 
stabilimento d) fabbricazione di cappelli 
Carozzi. 

Lo ricevettero Carozzi, il deputato 
Mapelli, ,il capitano Camperio e il Sotto-i 
Profetiti. ;' i ] •! ]. j 

Gli operai' offersero al' 'Ro U'u Oip 
pi'lloj le operaie du» muzzi di fiori. 
, li K.a s'intratteuue libila visita dello 
stabdimeiUo circa' due ore. 

Si 

Il Times ha da Zanzibar In data 26: 
« 11 secondo luogotenente della naVe 

italiana 'Staffetta fu pugnalato e ucciso 
a Merka da un indigeno somalo. La 
città fu immediatamente bombardata'e 
parecchi somali uccisi. 

« Merka è ora tranquilla; tutti i so­
mali vennero disarmati. » 

Su questo fatto di grave linportah«a 
.e nel quale il comandante della Sta/fetta 
ha saputo ^a r prova di grande energi^, 
In /S/e/àni comunica i seguenti maggiori 
particolari;- •••• 

Dal comand.inta della Staffetta', i^ì 
stazione lungo la costà orientale dell'A- • 
frica, pervenne al Ministero della mi'-'' 
rlna il seguente t'elegranlftia in data 
16 (o 26?; da Merka (Benadir): 

«L'undici corr. trovandosi qui pi'r 
assistere all'insediamento dell'ammini­
strazione della compagnia itaHana,',!'!-
tornando a bordo con una parte dello 
stato maggiore, il tenente dl.vascoljt! 
Talmone venne ucciso a" tradimento dà' 
un fanatico, somalo, che fu poi ucciso 
mentre tentava di fuggire. 'Verlne ose; 
guito il bombardamento della città' in­
digena coti serio danno, risparrriiiindo' 
la parte' araba, ove trovasi la sede della 
doinpagnia italiana. ' _ , 

«L'a salma,dell'ufficiale'TalmOne Sarà 
trasportata e tirmillata in Italia. 

« Dodici capi somali trovatisi p'rìgio-' 
nieri a bordo.' Proseguirò la missione 
appena potrò, andando quindi a Zanzibar 
0 ad'Aden secondò-lo,,circostanze..dort'f 
slglieraBn'o. Non potrò giuiigérvr p" înlà 
del 10 novembre. » , , . , 

; ' • , . I • . 1 • I l ' ' 

"pÀLAHCÒm'AOsÌRàoi' '" '' 

Da alcuni giorni circolano per Roma dei 
palanooni simili a quelli del nuovo co­
nio, con questa differonza, ohe l'efflgie 
di Re Umberto è volta' a destra' e dal­
l'altra parte si vede lo stemma austriaco 
coll'aquila bicipite. Tiitto . è jnirabil-
iiiente eséguito ed è causa'di comici e -
ijuivòoi. La Questura proceda a seque­
strare le strane palanche. 

NOTIZIE E DISPACCF 
OEV J M A T T I I V O 

|.a conferenza monetaria ' 
Roma 2ff — Si lelcgrafu da 

Parigi: La coofereaza mone­
taria tenue una lunga seduta 
concretando ^io schema di ac­
cordo per la nazionalizzazione 
degli spezzati d'argento italiani. 
Fochi ,puoti soltauto-, (urouo ri­
servati. • 

Contro, i dazi in oro 
La".Camera di Gòuitoerciodi' 

Roma presentò ul ministero 
una memoria contro il -paga-
luODto dei dazi in oro. 

Un discorso di Fortis: 
Roma M — Ai primi, di.no-

vemBre l'on. Fortis parlerà a 
Bologna, occupandosi special­
mente del discorso di Pronero. 

Carnet Indisposto 
Parigi 2ff'—Ciirnot in'so-

guifo all'agitazione di questi 
giorni, ricadde pur debolezza. 
. l^oudimeuo sì reclier,à a To­
lone. 

Lo Czar a Parigi? 
Parigi S6 — I giornali' an­

nunciano la visitii dello Czar 
a Parigi nella, primavera dei 
1894. In pari tempo avrà luogo 
un incontro fra l'imperatore 
Guglielmo e il re Umberto allo 
manovre della flotta italiana 
e tedesca a tre uova,. 

Corriere commeroìale 
S e t e . 
Milano, S6 ottobre. 

L'andamento dal 'meroàlo s ^ i c f ' è, 
sempi'e là stesso,"e se non aunifent'ano,' 
relatiyaméflte glijordiai'daHa f^bbnoi", 
0 che venga rAmèrica--a' riscaldare l'am­
biente, l'i itoresse della nostra piazza 
cuntiiiuerà ad essere di lieve importanza. 

Constatiamo però che lo p'reto'sa"''dPÌ 
nostri detéiito'rl .non ha'nnO jiiinto acé-; 
raato, riguardò 'almeno alle belle qiialìti,' 

l e ch'essi sono risoluti di oppo'i'àiMo'n 
tenacia a qualunque sia domanda di ri­
basso. '. " ' ' ' 

Fra i compratori, dunque, sempi'e in. 
chiesta di facilitazioni, e venditori so­
stenuti, che a nessun patto vogliono ih-, 
dietreggiare, sta svolgendosi un conflitto 
di pfezzó, ohe non permette pel mo­
mento aljo'transazioni di diventare né 
numerose, nò di rilievo. 

J pochi, ocdioi' ohe giaagono dal con­
sumo vengono rapidamente esauriti.per-
ohè con quelli l'acquirente mostrasi più 
largo negli apprezzamenti. 

fll Sole) • 

m O R f E A I B A C I L L I 
Nel. oanipo,. scientifloo ,^pi„.sollev* 

chiassò'grandissimo uii li'uóvó ritrovato 
del prof. Salvatore Garoiaio. ohimioo. in 

; Palermo, mercè il quale molti individui 
jtÌBioii bannj)' riacquistato ,la~ saluto.. ,3ot-
Itopo'è'to all'esame del Consigliò Supé'rìot'd 
Ai Sanità', tale speolfioò è stalo: provato 
ie,.ricouosciuto qualo unioomedioamento, 
iohe tìnaimente la scienza possa offrire 
.•cèntro la tubei'colosi, tanto ohe oggi i 
rnèdipi più in voga non sdegnano di 

'ordinare r4nti-liao/llare (Some farmaco 
'lufallibllo non solo nella tubercolosi, ma 
.beuanoo nelle' bronchiti e nei' catarri 
polmonari,' affezioni che-, portano alla 
morto e ooijtro cui fino ad oggi l'arte 
si dichiarava impotente à .combattere, 

'La scoperta, è ,della .'pi^ alta jinpor-
j tahzai, poiché anche fr^.hiji l'Anti-babil-
làre ha sollevato, graifiie rumqre, staiite 

, lei numerose guarigioni .di tlfei ottenute 
' iq breve lasso di' tempo. Curando con 
l'alutiiSettìoolenlaluttle di petto, l'egregio 
inventore lià ottenuto 'risultati meravi­
gliosi, che'aprono una nuova via all'arte 
di, .guarire anche le malattip finora r|i-; 
teffute ribelli. 

) Le , sostanze, di cui, è composto lo 
specifico,'hanno augii altri aoiisattiotil, 
vantaggio di uccidere i microbi' senza' 
nuocere, allforgauifimo umano a di avere 
una diffusibilità tale, che si espandono 
feicilmenie su tutia la superficie infe­
stata dai bacilli, generatori della suppo-
razioue. In seguito a ciò, oesSa là febbre, 
rinasco l'appetito e le forze aumentaìio. 

Intanto constatiamo con piacere che 
nessun inventore ha ottenuto un ple-
liiscito cosi solenne, quale lo ebbe il 
prof. Salvatore GiroUlo per la sua spe­
cialità. Non v'é individuo ohe non senta 
gratitudine, che non abbia fatto enconiii 
af""felice autore, >- - > 

Noi, rendendoci interpreti dei senti­
menti di tutta la nostra cittadinanza, 
preghiamo il prof. Garofalo a non limi­
tarsi a spedire II tnedicinale a ohi gliene 
fa- richiesta, ma voglia altresì farne de­
posito in qualche farmacia della<*ostra 
città onde esso sia pronto ad ogni ri-
oorofi. , , Giovanni b 

» l ' l * ' »»^ ia ' t ÌÉ i ' . ' . , 
GoU'eiflnzione della tMaa di cai alta Legga 

2 «prita I8»«—AtitoriawlsoolIii'Jjaffgo 
ià tA«xm lè93 N. 31 a 8 Decreto Midl»t. 
12 luglio 1392. 

.-,>XGRAI«Ì»E "t-BEI^Io . 

• « e ,^ 0:0,0-0'Q. I t i 
Qonobò 

mmhmmmmmm 
An I j r g ' it 

ì(),()fl§'-500H0()0-75O-5OO, ecc. 
ta'tt pagabiti IO mataiitì «easa deduzìooo 
alcuna e,garantiti da oorrî pQ^dcnto da^.. 
jiosito proisi) 1̂  Banoa Naa'ioiilalo * Baas • 
dì de óva'. ' ' ' ' 

Ogaì Dumaro coati.Ui(A lira 
ed ogni ,nuinaro, pnò viocerflipiî  pi;mnì,.; 

,. e C Ogaì-bigUattOjOoqcorre ai premi col 
solo numero progressivo adQia aerìa o ca-
tegofia. s • \ 

/ .lotti speciali dilCent(f nu^^rii haìtno,. 
vincita garantita.0 possono congegoirne 
, pà èirea ; M j j IflMC ed }gai m. 
nncjiiaHodt l i l lUlUWC maro 
concorra a tlittl'i i^rééi'ii'Hial20a,000;ì 
10,000 - BOOO - i'OOO, tea. comò «ô ira 
epeoificato. , ^. „ .,̂ ..̂ .. ,..f.,.,«^, -

SoleOac eatrazioDO irrovocabila il 
. 3 4 d i c e ^ i b j f * ? . tMffr,^ 'fff>Mo 
lìi:(}aaora, alla " pivagma osi pubblico e 
coll'intarvcatc delle-Autorità gove.'Dative 
e muniijipaU ' '" ' -̂̂  • • . 

Ognibigmio.èacàmpajHiit'ocff^^fiim 
Ogàl Maiella àa » naantfi Mi^pM-

l'atto deU'acl[aì>t^ „ ..-' (,'%, 
• On- alegaatiasiIÀo port»-ljlgIi'etd|Sj'|, 

aeta-rató a oolOtt per «omo •' . Vt'iJ'S^ 
* Da-protamato • 3»chot. in «eti-r»»™ 
co» dlpJttto a ;niBo por signor* • -'éà'm 

OgU lotto da 10 { nomeri riceva aU'̂ #^ 
dell'acquiate: , _'•,.. ' 

Va elegante aatnccio ia raao còlit̂ Deiite 
un ciccò seryiiio da (rutta ia argenta (ga-, 
riHtlto' millealnM 800.) pM 8 persolio '4 
— — - , — — ^ —ìj 

Nota importantiaiimtt I doni aono tpe-
dlH d̂ BlemporaneaméolB af' tiglialti. 

Per le riohleaie inferiori a 100 Minerai 
iggiaagora oeot. 2ó per'le spi»» d'Ji)'v)% 
dai doni —1 I ollellioi utScijli-delfre--, 
itrazioni verranno aempre dUtribnitt gratta' 
a ipedili franchi in tulio il móndo. ' 

La vendita dei biglietti è aparta 'prasao la 

BaMadiEiissioiieFi;.Casaretoii!. 
. (Casa fondata nei Hs^ì 

GENOVA-Via Carlo Felice, li);.OBNOVA 

gerente responsabile 

I 

A g f l i a u i u t o r i i l e i b u o u V i n o . 
In via Cussiguaooo all'osteria del-,«Ca-
nerino» veudosi timo padovano buonis­
simo a cent. 3 0 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a oent. 5 0 ul litro. -

d u L i r e a — a L i r e 9 0 

presso la Ditta 

EimANU^UE HO.pKE 
Mor'oatoveocohio 

Per corone oltre il prezzo di 
Lire 20, spedi/ione franca di 
porlo ili qualunque sito delb 
Provincia di Udiae. 

Collegio Convitto Ongételli ' 
Bologna • Via S. Vitale 11,^6 • Bologna 
l'ofi!,! «lc«n«MiluFl, teteniéK.ginau" 
Hlull, iNlBtuta» tueill«ft,^'.^;l1cco et 
p r ep t imio i - i i OKII I s t i t u t i , l u l l l -
t u r l e a wll ' iiecuilemlia '•' «Vale. 

Questo collegio, che i|Htr» Jijii, su'o 84.' 
anno di v t», fedele alle .<rao l̂ife.(r$(Irzioni, 
chi gfli' assirùrarono" b'olla'ìama'in o,jni. 
parte (l'Italia, ori pienam-ut-i orgaoizeatp 
ueli^iiniuististioue,, e neH'ordioantBiita.-iliac?-';) 
pliodra secondo lo migliori norme peda-
eogicbe, apro l'insorisione per l'anno sco-
laslico ISèS-Qd, nsaicurando le famiglie clie 
i lofo figliuoli tr sveranno pure aasUuo, yli^i-
(an î,. amorose, ufllochò c'ollp/ijl 4oiplili»,b»"if 
gredisca ancÈe il 'pfoEtti mgii stMi. ',•'' ' 

Dozzina mite, personale collo e coHCienzIpSo, 
istruzione religiosi, impartita da dotto i^ 
pio sacerdote ed inoltro leziopi ^i music»/ 
cantò, pittura', gi'nnastloà.'̂ e 'scbmia a l'i-
chiesta delle famiglie. '•'' ;'"• J 'M -. 't 

Ver prograiniija P' adiiariHiSlfti ||ivolgjir!iì' 
«Ila Direzioi.e. ' r&.->. firof, Càv. B. LwgfUXgné'Mli '\ 

Uirelture Didattico '.j 
Rag, Luigi Ferreria 

DirBttore»ilel»Convittb 

Collegio Convitto Paterno 
. UDINE 

I,a direzione avverte cho il 
Couvitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di ripara'/ione 
0 d'ammissione prez'/o le loculi 
scuole Tecniche o Ginnasiali.,, 

Iscrizioni dalle oro ' allo 13 
anL e dalle oro 2 alle 4 poni, 
di tutti i giorni non festivi. 

ferro Pagliari^ 
HcostituflntedHpurativodelsaDgié'" 

del prof. filqyailtlì^,py|iarl ':: 
Premialo con undici medaglie ', 

quattro delle quali (l'oro -
Da oltre duo anni allo persone tlebi'lìilìte 

per malori esaurienti, nall' anemia, nella 
clorosi, 0 in certe forme di dispepsìa, 
prescrivo nella mia pratica privjt», co j ' 
felice;sp#!eslso pMMtàti iÙmtMni dire 

iM'iltmiM'W'ìfH vli»*4- f .: 
1 a pronta sua assimilaiioiA le reude br­

uissimo tolleralo in tutte le età, e di tale 
eincucia da dargli la prcferenin a qualsiasi 
altro ferruggiuuso, tenute auctie in consitla-
razioue ohe non lascia ai pizunli uè posau-
tezta di stamjoa, aìf atilic|ie",i; P'f eui il 
ferro. Pagliari'.ìiell'iiiriài}jhii(iy ito' ed fu 
molti etsi "l'iili .impoveiiidaiito" î inî 'titalivo 
0 qualit'àllvV ilol ìin<ir', è li n/pU'arsi il 
migliore tra i riiucli tmico ricostituenti 
Ila ora conosciuti 

Castcluuovo del Friuli gdicaiubre 1890.; 
fJiitt. Si'Ciittào BrizJt, 

i V i > p u r t a i n u » . i u tl^ t^tfttifatrti 
lu' via* Prefettura, piazzetta'''Valentiois 
n. 4. 

llivolgorsi aU'Amininistraitionu del no­
stro giornale. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Ìl Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amminisij,uzi(»no «lei f^iq^ualc in Udine 

idi Oallioi^afia 
PJSA LK C, lK<iHE C I - A S S I E L E i l E N T A R I 

iniiiliati sulla t̂racGie dei algenti P̂RQGRAI|ltjlJQII[RiiATIVI dal distinto e tanto noto ulligrafo 
' ' •'''" Wi'0^'''Èi&mmksQLi FILIPPO 

iQgp 6 paGGomaiidè dal Ministero della P. Istruì 
iniiisfit 

liti 'toro eleganca, la forma -afaziom U /ìistoiln funite e grunuato ed'il loro 
Isfìhio'jii'r-"— '• " 1 - - . ••• '- ' -• . --• - - ' . • •• lii'&.'^VA.&P^^fl'SA'A'CUl'.eJa molN e competenti Autontid Scolastiche come 

i uig^UMi fi'ap ^ d o r a pubbliCB/ti. 

Ì P E Ì ' E I Z Z ; ! 
Ik^'dello'per la I.* Olasne' cent. 15 -
T» » tìt • •'= . '*" is 
•. » » i g t . . . . » ; , ' ; • 2(31, 

Ìs,^i9 iirilH^HiiilK', i\ mi 7 0 «i tpitaM per̂  s a » i % mM] iiWi Mi tditriot G. VvwaoTiàvA, (tnQl, 

Modello per la IV.' classe cent. 2 0 
> * V.* » . » , 2 a 

•ywiéte làlèà^uté^^lgliquore Stomatico Ricostituente 
' U f i F K l i I C K B l S I j l i n i ' 

MILANO 
Filiali: Messina ' Bellinzona 

La spossatezza, 1* apatìa, i molti di­
sturbi ongiqati JeJ celorì 'Stivi, y«ngoiiu 
tfficacemente combattutti col 

Fwsnno-ciiiwA-iiiSLKHi 
bibita (iradevulissìina e dissetante al-
l'aiìqua di NooerB Umbra, SelizeSoda. 
Indispensabile appena usciti dbl bagno' 
e prima della reazióne. 

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso lutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

12SmU S T E I A P'd M^Éi^^'Jì^ 
Premiate FonderierOfficine meccaniche-BASTANZETTI -Udine -Arezzo 

C o r n K r l c I d r l l n C o l o n i a K ' r t t rcn " 

TORCHI DA VINO I 
l l l l i m » HiliilCMlia 

a doppia leva oon vile ferro prima qualità, ballulo al maglio. 

m J P W GIGLIO E GELSOiNO 
Uno itj\ più ricercali prodotti par la toilette» è l'Acqua 

di liTori dì Giglio e Gelsomino. La virtù di que.st'Acqua 
ù proprio dclli! più noteroli. itssa dà ali.) tinta delia 
ciirne quella morbidciita, e quel vellutato che pare non 
siano die dei più bei',giorni della gioventù e fa sparire 
Toaccbie rosse. Q,uulunqiie si(,'nora (e quale non lo è'/) 
gelosa dell» purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai gcneride. 

Prezzo: alla bottiglia L. l.lìO. 
Trovasi vonditiile presili l'Uflioio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

(Lj»ini;.j)IIÌJ.i"iw .atìJiiinL W ' " i c .^^••Hi' U t I II II .JC-J"i»«-J8-i«ii"Jlt!-" gl'ilaI 

Il Magazzino in v a Daniele iV[ai;in, ix S. Bortolomin, è sempre foinito di, 
T o r c i l i ! assortiti, a leva s e m p l l c r , i n i lKI i» !» , con ,ba<e di legno, o ghisa, 
di tu t te te grandezze. 

Prezzi da non (eipera .«onooirdnza.. ' i i 
Effetto garantito; lompendobi qualunque pezzo-iiellfl,,co),rpptfl.apiiata, per 

difitto di coetTOzicne, viene gratnltamonte rif««o. 
Deposito l ^ l g Ì M t o i per uve e IfSutfìcIilno n s r ì ( M i i e « i a < l H a t r l « t l l 

per ogui uso. 
VuM f e r r o g b i a a per acquedotti. 

•CMPCKK)OPOOOOOPOOOOOOOOOOO!QO» 

DITTA GIOVANNI PERIN 
Udine - Via Nicolò Lionello - Udine 

, Grande assortimento .^olforaCori in r a i uc e fornello in 
i ferro con ventilatore. 
j Solforutori in ferro semplici, premiati all'Esposizione 
.enologica di Poziuolo del Friuli. ' 
i Grandissimo assortimento di I<'«H«1I per carrozze. 
' Fabbrica Pouipc d'ogni specie. 
! Fabbrica di B*t(i,'tt?i|lttdni per edifìci. 
• • iMaccItfnette «tìstìllairlei p£fr'ì'̂ >SBer,imput(? t)i0l)̂ itl'ic-
I chezzc atcooliche-dei vini. 
'• BP T U T T O A PREZZI mOPipiSSin^l "Vf 

EPILESSIA 
e altre malattie nprvfSp,'sì giia-
'risoono radicalmoiltè colle celebri 
polveri dèli ' 

STiBlliliES'1'l) CiSSliiìl 
bl BOLOdiNÀ 

Si trovano in Italia e ifaori 
nello iprip^ane ttfpnacie. 

Si spedisóe gratis 1' opuscolo 
l'ai gpatiti. 1 , , 

'fflilllllil 
Enrico Giuliani e Vittorio Leiiarduzzi 

Udlnó •-Vra,Diniél8 IjUanin N.7 -'i|^ihó 
SSI^nurltaii 'tie'ue aisponibile presente-' 

mente belle camere ammobigli ite con ingresso 
llbjìr,9;,di|reb()o »nche,BfjifiiW#.r> ««'»'l 

^ S^df^ssujnpiquuIsinsiiilUvorqi ionAUi-
2Ìpne gemizi j (ipr |,bi)nda,, oi;, bpstr», ,faof«re, 
ecc. ecc. , ^ 

i.,<Dfirc»»|gU](m,,Cit9tauda!88.ii 32 coide 
di secotida-mano. .'.i •> <l I' i i 

Ou!Véli'iier«l'divei<M>6asdtte,' >m ' di-
vefsi putiti della citta 'ii'tikm''-' 6000? 

cbùv^fìM,' " ' ^ ; , ' ^^_;';v,; ' , 7 ° ' / ,, 
SItiinora esperta in lavori ed andamento 

casa, c r̂o» oocnpat^j'presS* distinta fàmfglia 
ottime referenze. ' ' ' i' , > N 

Da v e n d e r * ) , musica sacra e profana, 
messe) sdmi, inoi.'mòtteti,' lia îiò'ncmd, ' o-
pore complete, cori, aria ronfanze! per i or. 
chestra, quintetto, ecc ecc., a prezzi 'Conve 
mentissimii 1 • ' . . , < n 

i l a venderaiC'un biiohissìmo |iianofo^te 
a dqdtt por'|)iir lire'150.'" ' ' '. , 

VIII««;s^atui?«'-in amene posizioni oOn 
cortile, giiirilino, scuiierio e rimassa a prezzi 
da éonyetiìtsì. * ^ ' ' ' " 

e i o v a n e ventenne, con licenzi) d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerea 
di occuparsi presso una ditta commerciale 
per la tenitura di registri e cWrispondénze 
miti pretese. ' "i < 1 

'épr^'alil^ ragaf%if ,ifpprèujljsti , per 
negozio manifatture. , , . ,•, ,i , 

I t a «o i l e r s l un nojrozio m£2Ìeainvùlo 
bene avvialo nel centro aaia citta a condi­
zioni ̂ favorevoli, ' , _ . . ; ; , , ,„ ( , 

alataaUeai cameMammObigliaiiin tutti 
i punti della città; prezzi da convenirsi 
, finnjegrhl ,»'»rl pnoopraosi tosto o-
v'bnliif, / ^ I i t './ ( 

C e r c a c i Mgazza ))raticdnte peV'negozid 
cbincaglie. ' 1 ' J 

< 'ì ,' i •> e . -'i ' 1 J, 
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I^std'Uso oro o'fintolegno - Cormcl ed Omaiti in carta pesta dorati in fino - Metri di Isogso snodati ed in asta. 
Vlaiat» e i u r i l l n o N . 1 9 
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TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
JSd*t¥iie«i-éel" Q-iewiaie quotidiano JL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

V i a de I l a Vretfiitftva ST» 4^. 

TIPOGRAFIA 
ftl A U T A ? H.nf11i ^̂  3̂1*̂ 1210 delie Scuple del Oomu.'ne di Udine, del Monte di, Pietà e della Gassa <̂  . n m A T riTlfli 
LAJii l lLij 'I f trj i ' ^^ Risparmio di Udine—.Beposìtt) carte, stampe, registri, oggetti'di cancelleria I . A n I l l l . r . ' n l r i 
«•MA« a vxij^^l^Mi e di disegno — Specchi,, quadri ed oleografie ~ Deposito stanati per A m m i - " * * " * " * ' ' " • " " 

nisfr9,!̂ Ìoni Oomun9,li,i Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tla nKejrcntoveci ehio o Via Cavour HT. 34. 

ii& idStMI^aSi iCmMU^SS^i 

' Udiw 1898tbta Tip. Uixno Barduana 


